
La distanza dell’occhio ospita nel suo abbraccio 
di cellulosa settantacinque poesie raminghe.
Grazie alla vivace scrittura, sì ricca d’immagini 
ed emozioni, ambisce ad inoltrarsi nel reper-
torio dei luoghi immemori e degli incontri 
dello spirito.
Il testo, eterogeneo e lento, colleziona i più 
svariati temi, come l’orgoglioso Cielo stellato. 
Solo un riferimento resiste, quale stella polare, 
comune a tutte le poesie: l’occhio, con la dis-
tanza che esso abilmente pone – accorciando-
la o allungandola – tra sé e il Mondo…
Se tu, caro lettore, avrai da concedergli la 
pazienza dovuta, potrai scrutarlo a sfiorar lieve i 
vissuti quotidiani, i sentimenti amorosi e amica-
li, il girotondo delle stagioni, la natura, la guerra 
e la speranza.
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